
Domenica 
27 billenibu 1992 

3wKw4^ v *^^r
 t ** 

Roma 
^ 4 ^ | Ì I § 

pdgind 25 ru 

Franco Battiate Giampaolo Cresci 

Terme di Caracalla 

Oggi l'ultimo concerto 
Il Teatro dell'Opera 
ha tre mesi per il trasloco 
• • Oggi si conclude la man i-
festaztone «Caracalla per la cit
tà». Le due Iniziative succesfi-
ve, previste per le prim*- due 
domeniche di ottobre, sono 
slate annullale, con non poche 
polemiche, dal ministro per i 
Beni culturali Ronchey, che ha 
deciso di «sfrattare» ti Teatro 
dell'Opera dalle Terme di Ca
racalla dopo l'allarme-degra-
do lanciato dal sovrintendente 
archeologico Adriano La Regi
na. Sono stati «graziati» dal 
provvedimento di chiusura so
lo i concerti di settembre Pino 
Daniele (sabato 19) e quello 
dell'altra sera di franco Baltia-
to 

Cosi, questo ,K)merlggio, al
le 16.30, avrà luogo il concerto 
conclusivo. Il programma vede 
In scena i solisti del l'orchestra, 
un intervento straordinario del 
mezzo soprano Mirella Capo-
nutli dal titolo «Da Verdi alla 
canzono d'autore e il concer
to del Coro polifonico del tea
tro dell'Opera, diretto da Ro
meo Prolani. Tra il pubblico ci 
sarà una rappresentanza dello 
Spi e sono slati Invitali anche i 
segretari nazionali del sinda
cati Cgll, Clsl e UH. Il biglietto 
d'Ingresso costa 3000 lire 

Poi i riflettori si spengeranno 
definitivamente su Caracalla, 
almeno per quest'anno. Il Tea
tro dell'Opera, a partire da gio
vedì 1° ottobre, dovrà smonta
re i palchi, portare via gli at
trezzi per la scena e le poltron
cine. Il tra? loco dovrà essere 
ultimato eniro tre mesi. 

Venerdì sera Franco Battiato 
ha cantato per oltre due ore, in 
abito grigio e pantofolme ros
se, seduto a gambe incrociate 
sul palcoscenico di Caracalla 
Sullo sfondo, l'orchestra dei 
virtuosi italiani, diretti da Giu
sto Pio e dal pianista Antonio 
Ballista 

Un successo Seimila perso
ne hanno ascoltato tutti i brani 
della scaletta, poi al musicista 
siciliano è stalo chiesto un 
«fuori programma», composto 
eli undici pezzi più orecchiabi
li. da «Centro dì gravità perma
nente» a «Cuccuruccucù», 

Insomma, quella dell'altra 
sera è stata una fesla-concerto 
per Battiato Per il musicista 
fiumi di applausi. Dopo una 
danza rumena 11 via ai brani «Il 
re del mondo», «Fisiognomi
ca», «I treni di Tozeur», «E ti 
vengo a cercare»,., 

Sistema direzionale 
Domani mattina summit 
nella sede dell'assessorato 
al piano regolatore 

Oltre all'architetto nipponico 
ci sono gli altri due saggi 
Scimeni e Cassese 
Sullo studio massimo riserbo 

Sdo, progetto nero su bianco 
Arriva il supervisore Tange 
Domani Kenzo Tange a Roma. L'architetto giappo
nese, che con gli altri due «saggi» Sabino Cassese e 
Gabriele Scimeni è consulente del Comune per la 
preogettazione dello Sdo, valuterà il lavoro fatto dai 
tecnici del consorzio di imprese incaricato dal Cam
pidoglio. Sarà soddisfatto o avrà altre idee? L'asses
sore Carmelo Molinari aprirà il convegno che af
fronterà il tema delle interconnessioni urbanistiche. 

NOSTRO SERVIZIO 

iM Domani mattina arriva 
l'architetto giapponese Kenzo 
Tange, che insieme all'inge
gnere Gabriele Scimeni e al 
giurista Sabino Cassese ha il 
compito di supervisionare il 
decollo dello Sdo, la futura cit
tà degli uffici che dovrebbe li
berare il centro dalle funzioni 
direzionali. L'incontro per l'e
laborazione del progetto diret
tore dello Sdo si terrà nella se
de dell'Ufficio speciale al pia
no regolatore e sarà introdotto 
dal neoassessore Carmelo Mo
linari. 

A parte il cerimoniale e l'im
mancabile attenzione che ac
compagna ogni sbarco a Ro
ma del consulente nipponico 
del comune, questa volta si en
trerà nel vivo Kenzo Tange 
avrà infatti sotto gli occhi il la
voro già realizzalo dai tecnici 
del Consorzio Sdo, cui è affida
ta la progettazione della città 
degli uffici Gli piacerà il dise
gno? Le scelte fatte dal consor
zio non le conosce ancora 
nessuno. Ma si può azzardare, 

andando a intuito, vista la 
composizione del consorzio, 
che di cemento ce ne sarà 
molto di più di quanto piaccia 
all'architetto giapponese, che 
in testa ha grandi vuoti verdi a 
bilanciare i moderni palazzi 
per uffici 

È previsto che Kenzo Tange 
porti a Roma un suo disegno, 
non un progetto dettagliato, 
ma qualcosa che darà il senso 
di ciò che dovrebbe essere la 
citid degli uffici 

Uno dei capitoli più impor
tanti, e sul quale è probabile 
che si incroceranno in duello 
neiprossimi mesi le matite de
gli architetti, nguarda la quan
tità di cubature che dovranno 
essere edificate L'altro invece 
è quello più direttamente al
l'ordine del giorno nell'incon
tro di domani, e cioè le inter
connessioni urbanistiche tra lo 
Sdo, il sistema di mobilità pub
blica e la linea D della metro
politana. Ma anche su questo 
capitolo le idee sono molto di
verse, basti pensare allo scon

tro acceso che c'è stato nel 
passato sul cosiddetto «asse at
trezzato», una sorta di autostra
da che avrebbe dovuto tagliare 
in due lo Sdo e che avrebbe 
rappresentato un inequivoca
bile privilegio del trasporto pri
valo L'idea poi fini nel casset
to 
Domani, dopo una relazione 
dell'assessore Carmelo Moli-
nari, interverranno i tre saggi 
Ai lavori, che terminearanno 
martedì, è prevista la parteci

pazione, di amministratori, 
consulenti e Consorzio Sdo. 
L'assessore al piano regolatore 
dovrebbe anche annunciare la 
messa in pratica di un'idea alla 
quale si è lavorato negli ultimi 
mesi e che consisterebbe in 
una sorta di simbolo-mostra, 
collocato in una piazza centra
le della città che rappresenti lo 
stato di costruzione dello Sdo 
e segua il procedere dei lavori 
con una sorta di conto alla ro
vescia 

Farmacie 
Assistenza indiretta 
Appello del sindaco 
Lunedì vertice dal prefetto 
Il sindaco si appella ai farmacisti per scongiurare il 
blocco dell'assistenza diretta. Ma il presidente del-
l'Assiprofar Caprino risponde picche: dal primo ot
tobre medicine a pagamento. Mfd e Cgil chiedono 
la precettazione dei farmacisti. Caprino sostiene 
che sarebbe un provvedimento «illegale». Lunedì un 
vertice sul problema tra l'assessore regionale Signo
re e il prefetto Caruso. 

IUCHU. i aONNH.LI 

• • Un appello è stato rivolto 
ieri dai sindaco Franco Carrara 
ai farmacisti perché non so
spendano l'assistenza farma
ceutica dal primo di ottobre 
Carrara ha inviato il messaggio 
per lettera, indirizzandolo al 
presidente dell'Assiprofar 
Franco Caprino, mandato per 
conoscenza anche al prefetto, 
alla Regione, atta Provincia e ai 
sindacati. «Il difficile momento 
economico del paese che ine
vitabilmente tocca soprattutto 
le classi più deboli - scrive Car
rara - le conseguenti tensioni 
sociali che si vanno manife
stando in questi giorni, ed infi
ne il fatto che il Parlamento en
tro brevissimo tempo stabilirà 
in via definitiva un diverso as
setto della sanità italiana a par
tire dal primo gennaio 93, deb
bono indurre tutti al massimo 
sforzo per evitare un evento 
che rischia di divenire defla
grante». Il sindaco giudica per
tanto «indispensabile» da qui al 
30 settembre «utilizzare la buo
na volontà per evitare un gran
dissimo disagio ai tanti che in 
questo periodo i cittadini sono 
costretti a sopportare», 

Franco Caprino da parte sua 
ringrazia per l'interessamento 
dimostrato dal sindaco, ma 
conferma lo stesso il blocco. 
Secondo il leader dei farmaci
sti romani i 300 miliardi pro
messi dalla regione attraverso 
un mutuo hanno bisogno per 
essere erogati di un «iter buro

cratico lunghissimo» perché la 
legge dovrà essere firmata dal 
Consiglio dei ministri, mentre i 
farmacisti hanno necessità di 
essere pagati subito. 

Intanto Giustino Trincia, se
gretario regionale del Movi
mento federativo democratico 
interviene nella vicenda chie
dendo la precettazione delle 
farmacìe per «evitare questo 
ignobile ricatto della lobby de
gli esercenti privati». L'Mfd invi
ta le istituzioni a non illudere i 
cittadini «con la fiaba delle far
macie comunali», che sono so
lo 26 a Roma e «non possono 
reggere l'impatto dell'offerta di 
medicinali sostenuta da circa 
700 farmacie private operanti 
nmella capitale». Anche se
condo Ubaldo Radicioni, se
gretario regionale delta Cgil, la 
decisione dei farmacisti è «gra
ve e inaudita», tanto più che «lo 
F'alo di povertà dei farmacisti è 
tutto da dimostrare». Secondo 
Radicioni molti denuncereb
bero redditi da miseria, pur in
cassando dai 350 milioni al mi
liardo dì lire Intanto il presi
dente dei farmacisti Caprino 
chiede dì essere invitato alta 
riunione di lunedi prossimo tra 
l'assessore regionale alla sani
tà Signore e il prefetto. Caprino 
per altro ritiene «illegate» l'ipo
tesi dì precettazione del farma
cisti privati. E in caso si ventici 
chiede anche la precettazione 
delle industrie farmaceutiche 
che pretendono ì pagamenti 
dai farmacisti 

. . S U C C E D E A... 
Composizioni del Novecento dirette da Marcello Panni alla Rai 

Musiche tra eventi e storia 
MASMOVALINTI 

• • Diciamo di concerti, un 
po' clandestini (slamo ai se
condo, ma del primo nessuno 
ha saputo niente da nessu
no) , che non vogliono entrare 
In una "Storia», ina si appaga
no di configurarsi come espo
sizione di «Eventi musicali del 
Novecento». Con questo tito
lo, I concerti di cui parliamo si 
svolgono, a ino' di preludio al
la Imminente stagione sinfoni
ca pubblica della Rai, al Foro 
Italico. .31 tratta d'una Iniziati
va della Rai slessa e del Co
mune di Roma, cui ha parteci
palo, l'altra sera (il secondo 
concerto) la banda musicale 
della Guardia di Finanza, di
retta dal maestro Fulvio 
Creux. 

Con Marcello Panni alla te
sta - attivissimo in questi gior
ni - abbiamo seguito sulla 
strada di Damasca - era per 
l'occasione quella di Darm
stadt per il primo e quella di 
John Cage per il secondo - le 
folgorazioni della nuova mu
sica sul «progress» di Niccolò 
Castiglioni e Morton Feldman. 
Negli «eventi» relativi ai due 
compositori c'erano gli auguri 
a Castiglioni per il sessantesi
mo compleanno e un pensie
ro più affettuoso a Feldman, 
nel quinto anniversario della 
scomparsa, 

Castiglioni, a ventisette anni 
(1959), illuminato da Darm
stadt, ripudia il cammino già 
percorso e colloda sulla sua 

nuova strada una composizio
ne di straordinaria ricchezza. 
Diciamo di «Aprèslude*. per 
orchestra, rilucente di mille 
raffinati riflessi. Fu certamente 
un «evento» - andò anche più 
in là di Berlo e Maderna che 
l'avevano invogliato - ma ora 
non possiamo che rilevarne la 
svanita risonanza. Accade 
questo anche per le «Rondini 
di Salangan», per coro e or
chestra (1960), di Morton 
Feldman che troppo presto il 
destino ha sottratto alla storia. 
Il titolo riprende, in inglese 
(«The Swallons o! Salan-
gan»), un verso di Pasternak. 
Le rondini certamente fecero 
primavera (suoni lenti, sgor
gati dalle voci di un coro e da 
strumenti), sembrano ora co

me finite in una trappola, in
capaci di riprendere il volo. 

La vita e l'opera di Darius 
Mìlhaud furono piene di even
ti, ma per una volta che even
to e storia si intrecciarono, Mi
lhaud sbrigò la «cosa» alla 
svelta Diciamo della sua «Sui
te francaise», eseguita a New 
York nel giugno 1945. Fu scrit
ta per banda e riflette la fine 
della guerra in cinque brevi 
movimenti rievocanti cinque 
regioni della Francia nelle 
quali i partigiani francesi ave
vano combattutlo con ameri
cani e alleati Un «evento» che 
la banda della Guardia di Fi
nanza - in grande uniforme, 
come è sempre, del resto, il 
suo splendido suono - diretta 
da Fulvio Creux, ha realizzato 
con solennità festosa di timbri 

e ritmi popolari. 
Da ultimo la banda, in for

mazione ridotta, si è affianca
ta all'orchestra per dar man 
forte alla novità della serata: 
una «Fiesta», per banda e or
chestra, di Paolo Arca. 11 quale 
non è andato sulla strada di 
Charles Ives per essere illumi
nato su climi festosi, ma è sce
so nella sua nativa esuberan
za musicale, .Ticscolando in 
una fermenlante ebbrezza, 
marciente per una Spagna 
della fantasia, le diatoniche li
nee della banda ai grovigli 
cromatici dell'orchestra Un 
evento di bravura compositi
va, che ha procurato all'auto
re - chiamato al podio più 
volte con Marcello Panni e 
Fulvio Creux - una bella «h'e-
sta» anche di applausi. 

«Stregagatto '92» 

«Scarpette rosse» 
conquista 
il primo premio 
H Scarpette rosse vince lo «Stregagatto '92». È 
lo spettacolo con cui gareggiava la compagnia 
«Ruotalibera» di Roma. Ieri al Valle la giuria ha 
premiato la denuncia. Il lavoro, infatti, partendo 
dalla fiaba di Andersen, affrontava un problema 
scottante: quello dell'infanzia a rischio. Sulla 
scena Tiziana Lucattinì e Marcella Tersigni han
no raccontato le vicende, intrise di violenza e 
paura, di due ragazzine di strada, Mammadera 
e Favilla. Ecco la motivazione della giuria. 
«...questo spettacolo racchiude il maggior nu
mero di elementi universali necessari al teatro 
ragazzi: la tensione drammatica, la qualità della 
recitazione, la semplicità e la chiarezza delle 
scrittura netta sua totalità, un riflesso del teatro 
dell'urgenza, un teatro che informi e comuni
chi, che permetta diversi livelli di lettura e che 
trasmetta un'emozione immediata, perchè si si
tua nel vivo dei problemi della società». Premiati 
anche gli altri quattro spettacoli giunti in finale: 
Boccascena di Giallo mare minimal teatro, Greta 
e Serafino; stane in scatola della compagnia Le 
Nuvole, Angelo dell'Accademia perduta e Degli 
eroieidellaGsat 

Una rassegna 
Tutti i film di Leone 
a Frascati 
e a Campagnano 
• • L'associazione «Officina film club» orga
nizza una rassegna cinematografica dedicata a 
Sergio Leone. L'iniziativa, patrocinata dalla Pro
vincia di Roma, dal Comuni di Campagnano 
Romano e di Frascati e promossa in collabora
zione con la «Sergio Leone production», si svol
gerà nel corso di tre giorni in due paesi del l.a-
zìo. Oggi a Campagnano verranno proiettati tut
ti i successi del regista scomparso nel 1989. 
Questo il programma: Per un pugno di dollari 
(ore 19.15), Cera una volta in America (ore 
21 ), Per qualche dollaro in più (ore 19.15), C'e
ra una volta il west (ore 21.30), // buono, if brui
to e il cattioo (ore 18) e Giù la testa (ore 21)1 
primi due film saranno proiettati sul maxìscher-
mo di una delle due arene allestite nel centro 
storico del paese, i due successivi nella seconda 
arena posta sempre al centro di Campagnano e 
gli ultimi al cinema Splendor. Il paese accom
pagnerà l'iniziativa organizzando una sagra 
paesana e una mostra di antiquariato. A Predica
ti, tra domani e martedì (pomeriggio e sera ), 
verranno proposti gli stessi film Ad ospitare le 
proiezioni saranno te sale del cinema Politea
ma. 

San Lorenzo in Lucina può tornare ai suoi splendori 

La piazza che non c'è 
FIL IC I * MAtOCCO 

• i Ma spento il motore della 
moto, l'ha trascinata in piazza 
e si è beccato una multa. Piaz
za San Lorenzo in Lucina è iso
la pedonale dal settembre '87, 
la violazione è dunque Incon
futabile, ma lui, Il centauro, 
non se ne fa una ragione. Sì 
appella alle trasgressioni delle 
auto blu dirette al Parlamento, 
a quelle del partito liberale che 
nella piazza ha la propria se
de, ai mezzi, non solo dì servi
zio, del vicino comando dei 
carabinieri. Indica la selva di 
motocicli dì tutte le cilindrate 
ammucchiati sulla pianta tra
pezoidale (innata dal Bernini, 
Ma la multa resta Come II di
sordine del resto, e si fa davve
ro fatica ad Immaginare che 
questo angolo di Roma possa 
assumere un aspetto diverso, 
discreto, tranquillo come lo 
vorrebbe l'Associazione che 
dalia piazza prende il nome, 

Con la luce fioca dei lam
pioni fine '900 sulle panchine 
di legno e sulle lovagliette di 
fiandra impegnate nel diffìcile 

compito di ingentilire la plasti
ca dei tavoli di bar anche ele
ganti. E ancora piante, arredi, 
attrattive culturali Tutto que
sto in piazza San Lorenzo in 
Lucina non c'è. È solo nei pro
getti dei commercianti, ditte 
prestigiose, da sempre o da 
poco collocate in questo pro
lungamento ideale di via Fratti-
na e da trent'anni, su iniziativa 
del gestori della torrefazione 
Telchener. unite nel tentativo 
di restituirvi lustro. Con sette
centomila lire di carte da bollo 
hanno ottenuto che lo spazio 
fosse interdetto alla circolazio
ne, ma le altre richieste sono 
cadute nell'oblio. «Abbiamo 
contattalo l'Atac, il servizio 
giardini, quello dei taxi, la Sip. 
Abbiamo proposto bus navetta 
che facessero la spola da piaz
za Augusto Imperatore a piaz
za Venezia fermandosi qui, 
due telefonici pubblici, più cu
ra per la pulizia, per l'illumina
zione, il ripristino del parcheg
gio del taxi, Non abbiamo rìce-

vuo risposte». A parlare è Gio
vanni Suonino, titolare della 
profumeria Materozzoli che al 
civico 5 della piazza è domici
liata dal 1870 e per decenni ha 
rifornito di profumi e belletti la 
casa reale. I suoi locali sono 
adiacenti alla basilica paleo
cristiana di San Lorenzo che 
oltre ad ospitare un Crocifisso 
e un'Annunciazione del pitto
re Guido Reni (1575-1642) na
sconde nei sotterranei la meri
diana che Mecenate commis
sionò per celebrare la gran
dezza di Augusto dictator et 
imperator, pacificatore del 
mondo, «Ci dovrebbe essere la 
fila - commenta ancora Scior-
tino - e invece nessuno lo sa». 
Non un cartello, un'indicazio
ne Giuseppe Ciampini, gesto
re dell'omonimo bar (a suo 
padre si deve il famoso tartufo 
del bar 3 Scalini in piazza Na-
vona) nutre ancora qualche 
speranza e nel rivendicare «più 
piante e meno macchine» con
fida nell'entusiasmo dei giova
ni esercenti che come luì vor
rebbero far della piazza «un sa-

Piazza S. Lorenzo in Lucina in una foto di quattro anni fa; sopra Marcello Panni 

lotto di tranquillità» I suoi gela
ti, hanno allietato l'inaugura
zione di «Bonpoint», boutique 
per bambini- l'iniziativa delle 
proprietarie, le sorelle Marie 
France Cohen e Dominique 
Swlldens non si ferma alle 
creazioni, di buon gusto e otti

ma fattura, per piccoli narcisi
sti Sono determinate a rilan
ciare la piazza che le ospita ed 
hanno già annunciato una 
mostra dei progetti, ratizzati 
dagli studenti dì Architettura 
de «La Sapienza», sui possibili 
modi per riadattarla 

Ritornano gli spettacoli negli esigui spazi teatrali per i ragazzi 

Nel paese dei burattini 
LAURA DÉTTI 

• i Si è aperto Tanno scola
stico e, insieme a libri e cartel
le, nelle case di migliaia di 
bambini si cominciano a pre
parare anche lo zaino per an
dare in piscina, la chitarra per 
riprendere le lezioni interrotte 
dall'estate oppure ì pennelli 
per il corso di pittura. Ma oltre 
alle classiche attività, che ren
dono impegnatissimi i ragazzi
ni di oggi, stanno riaprendo le 
porle in questi giorni anche i 
iuoghì cittadini di svago e di
vertimento. Sani e spesso ben 
curati, ritornano gli spettacoli 
degli esigui teatri per ragazzi 
romani iTTeatro Verde, diretto 
dalla «Nuova opera dei buratti
ni», il Mongiovino con le ma
rionette degli Accettella, Ruo-
laìibera Teatro a Monteroton-
do, il «Contafavole», il Villa 
Lazzaroni Sono i locali e le 
compagnie che hanno più o 
meno già stilato il cartellone 
della stagiono '92'93 Incerta 
la presenza del Teatro dei Pupi 
siciliani dei fratelli Pasqualino 
che è alla ricerca di un locale, 

dopo lo sfratto dal «Crisogo-
no», il teatro in cui da tempo 
proponeva i suoi spettacoli. 

Gli Accettella daranno it via 
alla loro programmazione il 4 
ottobre. Da quella data fino a 
Natale, at Mongiovino verrà 
proposto un «revival» di alcuni 
vecchi successi della compa
gnia. Spettacoli, marionette e 
strumenti teatrali che risalgono 
agli anni che vanno dal 1945 al 
1947 e dal 1955 al 1961. Del 
primo periodo non verranno 
ripresenlati gli spettacoli, ma 
saranno mostrati solo «pezzi» o 
scene. Saranno per intero sul 
palcoscenico i lavori successi
vi: // gallo con gli stivali 
( 1960), L achina e la volpe, Pi
nocchio tn Pinocchio, La bam
bina senza nome, Pelle d'asino 
( 1959 ), Cappuccetto rosso 
(1961) L'appuntamento per il 
pubblico è il sabato e la dome
nica pomeriggio, alle ore 
18.30, A fine marzo e ad aprile 
gli Accettella proporranno al 
pubblico un loro nuovo lavoro; 

Il paese dei pappagalli. 
Il Teatro Verde, invece, apri

rà la stagione il 24 ottobre con 
«Alt Babà», uno spettacolo del
la «Nuova opera dei burattini» 
dedicato ai bambini di un'età 
compresa tra ì 3 e i 10 anni. E 
la storia di un povero uomo 
che un caso straordinario fa di
ventare ricchissimo. 1 perso
naggi sono rappresentali da at-
ton in carne ed ossa, da burat
tini, da sole maschere e perfi
no dagli «accessori di un costu
me». A novembre (solo il 28 e 
il 29) lo spettacolo di una 
compagnia ospite È la volta di 
Piccoli principi in «Pulcinella 
ed Euridice». Ed ecco solo al
cuni degli altri titoli del fittissi
mo cartellone: «Il ranocchio 
della giungla» della compa
gnia «Lìbera scena ensamble» 
(1-7 dicembre), «La storia dì 
prezzemolina» dei «Pupi di 
Stac» (9-14 dicembre), «La fia
ba dell'oro e del sapone» del
l'-Accademia perduta» (18-22 
dicembre), «Il paese dei qua
dri quadrati» della Nuova ope
ra dei burattini (6-22 gen
naio) . 

Passiamo al Teatro Villa 
l^azzaroni che riapre il 1" otto
bre. Fino alla metà del prossi
mo mese, il Teatro stabile dei 
ragazzi presenterà la celebre 
favola «Il mago dì Oz». 11 secon
do appuntamento è invece 
con la «Compagnia d'arte del 
soie», che dal 20 ottobre al 20 
novembre, sarà ospite del tea
tro con «Alla ricerca del gemel
lo smarrito» Un testo tratto da 
«1 Menecmì» di Plauto e inter
pretato dalle belle marionette 
della compagnia Per finire il 
«Contafavote» Il gruppo, che 
lavora presentando ì propri 
spettacoli nelle scuole o in sale 
che si definiscono di volta in 
volta, offre quest'anno al pub
blico dei pìccoli tre suoi lavori 
«Il paese più bello-, spettacolo 
di animazione in cui si narra di 
un paese fantastico dove non 
sì conosce fatica e lavoro, «L'a
quilone di nonno Giocondo», 
la storia di un sole chiacchie
rone che racconta dì uno stra
no villaggio in cui un giorno 
tutti i nonni fuggono vìa su un 
grosso aquilone, e «L'albero 
del coraggio» 
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